
 

 

Delibera n. 21/2026 

Nomina del Collegio dei revisori. 

L’Autorità, nella sua riunione del 12 febbraio 2026   

VISTO  l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, nell'ambito delle attività di 

regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, 

l’Autorità di regolazione dei trasporti (di seguito: “Autorità”); 

VISTO il Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità, 

approvato con delibera n. 109/2023 del 15 giugno 2023 e, in particolare, l’articolo 

34, recante la disciplina del Collegio dei revisori; 

VISTO  il Regolamento concernente la disciplina contabile dell’Autorità, approvato con 

delibera n. 6/2013 del 12 dicembre 2013 e successive modificazioni e, in particolare, 

l’articolo 61, recante la disciplina del Collegio dei revisori; 

VISTO  l'articolo 16 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e l'articolo 10, comma 19, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2011, n. 111, che disciplinano la presenza di un rappresentante del Ministero 

dell'economia e delle finanze nei collegi di revisione delle amministrazioni pubbliche 

scelto nell’elenco dei revisori istituito presso il MEF ai sensi del citato articolo 10, 

comma 19; 

VISTO  il bilancio di previsione 2026 e pluriennale 2026-2028, approvato con delibera n. 

219/2025 del 4 dicembre 2025; 

VISTA la delibera n. 17/2023 del 27 gennaio 2023, con la quale è stato nominato il Collegio 

dei revisori dell’Autorità nella seguente composizione: dott. […omissis…], in qualità 

di Presidente, dott.ssa […omissis…] e dott.ssa […omissis…], in qualità di membri del 

Collegio; 

VISTA la delibera n. 74/2024 del 23 maggio 2024, con la quale il dott. […omissis…] è stato 

nominato Presidente del Collegio in sostituzione del dott. […omissis…], dimissionario, 

sino alla naturale scadenza del Collegio nominato con delibera n. 17/2023; 

TENUTO CONTO  che, secondo quanto previsto dal citato articolo 34 del Regolamento concernente 

l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità, “Il presidente ed i membri del 

Collegio sono nominati con deliberazione del Consiglio. L’incarico ha la durata di tre 

anni, rinnovabile una sola volta”; 

CONSIDERATO che l’incarico di durata triennale del Collegio dei revisori nominato con la citata 

delibera n. 17/2023, nella composizione come modificata dalla delibera n. 74/2024, 

decorrente dalla data di insediamento avvenuta il 17 febbraio 2023, scadrà il 

prossimo 16 febbraio 2026; 
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CONSIDERATO che occorre procedere alla nomina del nuovo Collegio dei revisori dell'Autorità per il 

successivo triennio, ai sensi dell'articolo 34 del Regolamento concernente 

l'organizzazione ed il funzionamento dell'Autorità e dell'articolo 61 del Regolamento 

concernente la disciplina contabile dell'Autorità; 

RITENUTO di confermare nella funzione, rispettivamente, di presidente e di membro del 

Collegio dei revisori, il dott. […omissis…], Presidente di sezione della Corte dei conti 

in quiescenza, e la dott.ssa […omissis…], in possesso di specifica professionalità 

iscritta al registro dei revisori contabili, entrambi rieleggibili in virtù dell’unico 

mandato svolto nella rispettiva funzione in seno al Collegio; 

VISTO il curriculum vitae della dott.ssa […omissis…], dirigente del Ministero dell’economia 

e delle finanze iscritta nell’elenco istituito presso il Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato ai sensi del citato articolo 10, comma 19 del decreto-legge n. 98 

del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011; 

RILEVATO che la dott.ssa […omissis…] è in possesso dei requisiti prescritti per la nomina in 

qualità di membro del Collegio dei revisori ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento 

concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità citato; 

RITENUTO  pertanto di procedere alla nomina del Collegio dei revisori nella suddetta 

composizione, essendo i soggetti in possesso dei requisiti prescritti dal sopra citato 

articolo 34 del Regolamento sull’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità, con 

incarico di durata triennale; 

VISTO  il DPCM 23 agosto 2022, n. 143 (di seguito DPCM 143/2022) recante il “Regolamento 

in attuazione dell'articolo 1, comma 596, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in 

materia di compensi, gettoni di presenza e ogni altro emolumento spettante ai 

componenti gli organi di amministrazione e di controllo, ordinari e straordinari, degli 

enti pubblici”, ed in particolare l’articolo 10 che disciplina la procedura di 

determinazione dei compensi degli organi di amministrazione e controllo di enti con 

elevato profilo strategico nonché l’articolo 12 che dispone che le Autorità 

amministrative indipendenti determinano gli emolumenti spettanti ai componenti 

dei propri organi di amministrazione e controllo, in coerenza con i criteri di cui al 

soprarichiamato regolamento e deliberano autonomamente la procedura di cui 

all’articolo 10; 

CONSIDERATO che l’Autorità, operando in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di 

valutazione, in conformità con la disciplina europea e la normativa nazionale, è 

chiamata ad assolvere funzioni e compiti di elevato profilo strategico nel settore dei 

trasporti e dell’accesso alle relative infrastrutture, e che alla stessa, nell’esercizio 

delle proprie funzioni, sono attribuiti numerosi poteri di natura ispettiva, ordinatoria 

e sanzionatoria nei confronti di soggetti pubblici o privati operanti nel settore dei 

trasporti; 

RITENUTO  che, alla luce di quanto sopra evidenziato, al fine di consentire una adeguata 

definizione, ai sensi dei citati articoli 10 e 12 del DPCM 143/2022, degli emolumenti 
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da riconoscere all’organo di controllo dell’Autorità, la classe dimensionale cui fare 

riferimento per la determinazione dei compensi debba essere individuata nella più 

elevata tra quelle indicate alla tabella C “Compensi base/massimi da attribuire agli 

organi di amministrazione e controllo” di cui all’allegato 1 al DPCM 143/2022; 

RITENUTO  pertanto di definire i compensi spettanti al Presidente e ai componenti del Collegio 

dei revisori sulla base di quanto previsto dalla citata tabella C per la classe 

dimensionale V che prevede, per il Presidente, un compenso base pari a € 18.000,00 

e un compenso massimo pari a € 28.800,00, nonché per i componenti, un compenso 

base pari a € 12.000,00 e un compenso massimo pari a € 24.000,00; 

RITENUTO  di riconoscere, in considerazione delle competenze nel tempo attribuite all’Autorità 

e dell’effettivo volume e complessità delle attività di controllo che il Collegio è tenuto 

a svolgere, il compenso per l’espletamento dell’incarico nella misura di € 28.800,00 

annui lordi, oltre imposte, tasse e contributi dovuti a carico dell’Autorità, per il 

Presidente, e di € 24.000,00 annui lordi, oltre imposte, tasse e contributi dovuti a 

carico dell’Autorità, per ciascuno dei due membri, e di riconoscere, altresì, al Collegio 

il rimborso delle spese sostenute e documentate per viaggio, vitto e pernottamento 

per la partecipazione a riunioni e incontri connessi allo svolgimento dell’incarico, 

entro l’importo massimo complessivo di € 5.000,00 annui; 

CONSIDERATO    che la spesa complessiva annua, prevista nell’ammontare massimo di € 105.000,00, 

trova copertura nel bilancio di previsione per il 2026 e pluriennale 2026-2028, sul 

capitolo 43000, “Altri incarichi istituzionali – Indennità e compensi” –, sul capitolo 

43100 “Rimborsi spese agli altri organi istituzionali” e sul capitolo 45000 “Irap su 

acquisto di servizi vari”; 

su proposta del Segretario generale 

DELIBERA 

1. ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34 del Regolamento concernente l’organizzazione ed il 

funzionamento dell’Autorità e dell’articolo 61 del Regolamento concernente la disciplina contabile 

dell’Autorità è nominato il Collegio dei revisori nella seguente composizione:  

a. il dott. […omissis…], Presidente di sezione della Corte dei Conti, in quiescenza, in qualità di 

presidente del Collegio;  

b. la dott.ssa […omissis…] e la dott.ssa […omissis…], in qualità di membri del Collegio;  

2. l’incarico, della durata di tre anni, decorre dalla data di insediamento del Collegio di cui al punto 1;  

3. al dott. […omissis…], in qualità di Presidente del Collegio, è riconosciuto un compenso annuo lordo di 

€ 28.800,00, oltre tasse, imposte e contributi a carico dell’Autorità; 

4. alla dott.ssa […omissis…] e alla dott.ssa […omissis…], in qualità di Componenti del Collegio è 

riconosciuto un compenso annuo lordo di € 24.000,00, oltre tasse, imposte e contributi a carico 

dell’Autorità; 
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5. al Collegio dei revisori è altresì riconosciuto il rimborso delle spese sostenute e documentate per 

viaggio, vitto e pernottamento per la partecipazione a riunioni e incontri connessi allo svolgimento 

dell’incarico, entro l’importo massimo complessivo di € 5.000,00 annui; 

6. gli oneri derivanti dalla presente delibera, previsti in complessivi € 105.000,00 annui, trovano 

copertura finanziaria nel bilancio di previsione per l’esercizio 2026 e pluriennale 2026-2028 per € 

95.000,00 sul capitolo 43000 “Altri incarichi istituzionali – Indennità e compensi, per € 5.000,00 sul 

capitolo 43100 “Rimborsi spese agli altri organi istituzionali” e per € 5.000,00 sul capitolo 45000 “Irap 

su acquisto di servizi vari”; 

7. sono demandati al Segretario generale gli adempimenti connessi alla presente delibera; 

8. l’efficacia della nomina è condizionata all’espressa accettazione dell’incarico e alla dichiarazione 

dell’insussistenza di condizioni ostative all’assunzione dello stesso da parte dei componenti designati;  

9. la presente delibera è pubblicata sul sito web istituzionale dell’Autorità.  

Torino, 12 febbraio 2026 

Il Presidente 

Nicola Zaccheo 
 

(documento firmato digitalmente 

ai sensi del d.lgs. 82/2005) 
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